
DOCUMENTI DA ALLEGARE: 

1. COPIA DOCUMENTO IDENTITA’ E CODICE FISCALE 

2. ISCRIZIONE AL CENTRO PER L’IMPIEGO 

3. ULTIME DUE BUSTE PAGA 

4. NUMERO DI CONTO CORRENTE IBAN 

5. LETTERA DI LICENZIAMENTO O FINE CONTRATTO 

6. PER CHI PERCEPISCE L’ASSEGNO NUCLEO FAMILIARE 

ANCHE L’ULTIMO CUD/CU MODELLO 730 O 

MODELLO UNICO. 

 

Inviare il tutto a: consulenzalavoro@ansap.net 

                               patronato@ansap.net  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Destinatari della nuova NASpI 

Percepiranno la Nuova Assicurazione Sociale per l’Impiego tutti i lavoratori dipendenti che 
perderanno il lavoro dal prossimo 1° maggio 2015, esclusi gli assunti a tempo indeterminato del 
pubblico impiego, e gli operai agricoli a tempo determinato e indeterminato. In tutti i casi, il 
lavoratore deve aver perso involontariamente la propria occupazione: oltre a tutti i casi di 
licenziamento, è riconosciuta anche a chi si dimette per giusta causa e nelle risoluzione consensuali 
di rapporti di lavoro in seguito a procedure di conciliazione o procedimenti disciplinari (in base 
all’articolo 7 della legge 604/1966, come modificato dal comma 40 dell’articolo 1 della legge 
92/2012. Altri requisiti: 

• stato di disoccupazione ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera c del Dlgs 181/2000: 
lavoratori che hanno perso l’impiego e siano immediatamente disponibili alla ricerca di 
un’attività lavorativa; 

• almeno 13 settimane di contribuzione nei quattro anni precedenti l’inizio della 
disoccupazione; 

• almeno 18 giornate di lavoro effettivo o equivalenti, a prescindere dal minimale contributivo, 
nei 12 mesi che precedono l’inizio del periodo di disoccupazione. 

Calcolo, misura e procedure NASpI 

La NASpI è l’ammortizzatore destinato ai lavoratori dipendenti, è rapportata alla retribuzione 
imponibile ai fini previdenziali degli ultimi quattro anni, divisa per il numero di settimane di 
contribuzione e moltiplicata per il numero 4,33: 

• se la retribuzione mensile è pari o inferiore a 1195 euro, l’indennità è pari al 75% della 
retribuzione; 

• se lo stipendio è superiore, l’indennità è pari al 75% a cui si aggiunge il 25% della differenza 
fra la retribuzione mensile e il tetto di 1195 euro. 

In ogni caso, nel 2015, l’assegno non può superare i 1300 euro mensili. A partire dal quinto mese di 
fruizione, l’indennità è rdotta del 3% al mese. Dal prossimo 2016, la riduzione del 3% si applicherà 
a partire dal quarto mese. L’indennità è pagata mensilmente, per un numero di settimane pari alla 
metà di quelle di contribuzione degli ultimi quattro anni. A partire dal 2017, la NASpI non potrà 
comunque essere percepita per più di 78 settimane. 

La domanda va presentata all’INPS, in via telematica, entro 68 giorni dalla cessazione del rapporto 
di lavoro. Decorre dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda e in ogni caso non 
prima dell’ottavo giorno successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

La NASpI viene erogata fino a quanto permane lo stato di disoccupazione ed è condizionata anche 
alla regolare partecipazione a iniziative di attivazione lavorativa e a percorsi di riqualificazione 
professionale proposti dai servizi competenti. Le modalità precise di attuazione verranno 
regolamentate da decreto ministeriale. Se il lavoratore instaura un nuovo rapporto di lavoro 
inferiore ai sei mesi mentre sta ancora percependo il sussidio, può interromperlo per un massimo di 
sei mesi. Se instaura un rapporto di lavoro con uno stipendio annuale inferiore al minimo per 
presentare la dichiarazione dei redditi, continuerà a percepire la NASpI, con un trattamento ridotto. 
Se infine intraprende un’attività autonoma, dovrà informare l’INPS entro un mese, dichiarare il 



reddito annuo previsto, e percepirà un’indennità ridotta di un importo pari all’80% del reddito 
previsto. 

NASpI anticipata 

Come per l’ASpI, è previsto che il lavoratore possa chiedere l’anticipazione del sussidio in un’unica 
soluzione allo scopo di avviare iniziative imprenditoriali  o professionali autonome. Il lavoratore in 
questo caso deve presentare domanda all’INPS entro 30 giorni dall’avvio della nuova attività. Se poi 
instaura un rapporto di lavoro dipendente, deve restituire l’anticipazione ottenuta. 

Cause di decadenza 

Cause di decadenza dall’indennità NASpI: 

• perdita dello stato di disoccupazione; 
• inizio di attività lavorativa subordinata o autonoma senza provvedere alle comunicazioni 

previste all’INPS; 
• raggiungimento dei requisiti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato; 
• acquisizione del diritto all’assegno ordinario di invalidità (in questo caso, è possibile scegliere 

la NASpI invece dell’assegno di invalidità, ma non cumularli); 
• violazione delle regole a cui è condizionato il trattamento. 

La NASpI da diritto alla contribuzione figurativa, ed è riconosciuta anche ai soci lavoratori delle 
cooperative e al personale artistico con rapporto subordinato a tempo indeterminato. 

Trattamento di disoccupazione ASDI 

I lavoratori che quando finisce la NASpI non hanno ancora trovato lavoro e si trovano in una 
condizione economica di bisogno (misurata attraverso l’ ISEE, indicatore della situazione economica 
equivalente), hanno diritto a un ulteriore sussidio, ASDI (assegno di disoccupazione), in via 
sperimentale per l’anno 2015. Inizialmente, questo sostegno è riconosciuto prioritariamente ai 
lavoratori appartenenti a nuclei familiari con minorenni e a coloro che sono in età vicina al 
pensionamento. In seguito, sarà valutata l’estensione della misura. Il sussidio dura al massimo sei 
mesi, è pari al 75% dell’ultima NASpI percepita, viene aumentata a seconda dei carichi familiari. 

Il sussidio è cumulabile con redditi da lavoro, in base a criteri e massimali che verranno stabiliti con 
apposito decreto attuativo, ed è previsto che vada accompagnato da un progetto personalizzato di 
reinserimento nel lavoro. 

Calcolo, misura e procedura DIS-COLL 

Il trattamento per i collaboratori  è rapportato al reddito imponibile ai fini previdenziali relativo 
all’anno in cui è avvenuta la cessazione del rapporto e a quello precedente, diviso per i mesi di 
contribuzione. E’ pari al 75% del reddito se questo è pari o inferiore a 1195 euro mensili, mentre se 
il reddito è superiore al 75% si aggiunge il 25% della differenza fra quanto percepito e il massimale. 
L’assegno 2015, come per la NASpI, non può superare i 1300 euro al mese, è ridotto del 3% a 
partire dal quinto mese, è corrisposto per un numero di mesi pari alla metà di quelli di contribuzione 
presenti nel periodo che va dal primo gennaio dell’anno solare precedente alla cessazione del lavoro 
al predetto evento. Dura al massimo sei mesi. Non prevede contributi figurativi . La domanda va 
presentata all’INPS entro 68 giorni dalla cessazione del lavoro. L’indennità è condizionata al 



permanere dello stato di disoccupazione e alle stesse altre caratteristiche della NASpI. È sospesa in 
caso di impiego subordinato, è ridotta per chi intraprende un’attività autonoma (con le stesse regole 
della NASpI). (Fonte: Decreto sulla nuova NASpI). 


